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Le recenti elezioni per il parlamento 

L'Irak ricerca nel voto 
l'immagine della stabilità 

Perché la consultazione si è svolta a dodici anni dal
la presa del potere — Eletta anche l'assemblea curda 

Uruguay: convergenza 
delle principali 
forze politiche 

Respinto il progetto di « democratizzazione autoritaria » 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD - . V i s t a dall'ae
reo che atterra nella notte, la 
capitale irachena appare co
me un'immensa macchia lu
minescente. I lampioni svet
tano sui terrazzi delle case a 
un solo piano che costitui
scono, ancora per poco tut
tavia, la grande maggioranza 
delle abitazioni di Baghdad. 
Di giorno il panorama che si 
offre è invece quello di una 
vertiginosa teoria di torri 
metalliche, di gru dei cantieri 
edili che a migliaia costellano 
e dominano una città che sta 
cambiando rapidamente il 
suo aspetto. Qua e là attra
verso la lente degli strati 
d"aria resi roventi dai 50 
rradi abituali di calore, si 
scorgono le sagome possenti 
dei grandi alberghi che co
minciano a sorgere sulle rive 
del Tigri: l'immenso Shera-
ton (costo 40 miliardi, ameri
cana !a progettazione e alla 
cui costruzione partecipano 
ditte italiane) e l'alveare del 
Meridien-Palestina (francese 
la catena alberghiera, jugo
slavi gli esecutori). 

Venuti per assistere alle 
prime elezioni dirette a suf
fragio universale della storia 
dell'Irati, gli oltre duecento 
giornalisti invitati da ogni 
parte del mondo hanno potu
to tastare il polso di una del
le zone più nevralgiche, deli
cate e complesse di tutto il j 
Medio Oriente. 

Perchè, innanzitutto, le ele
zioni — decise nel 1970. due 
anni dopo il colpo di stato. 
del 17 luglio che riportò al 
potere, per la seconda volta. 
il partito Baas — si sono 
svolte in questo particolare 
momento, a dieci anni di di
stanza? La risposta non è 
semplice e non è soltanto le
gata a fattori di politica in
terna. ma certo la decisione 
del presidente Saddam Hus
sein di indire la consultazio
ne elettorale corrisponde al 
disegno di fornire l'immagine 
di un Irak stabile e solido 
all'interno, quanto basta" per 
consentirgli di rafforzare e 
rinnovare la candidatura a 
un ruolo egemonico nell'area. 

« Siamo forti, abbiamo una 
forte direzione e un grande 
consenso », aveva detto il 
ministro dell'informazione e 
cultura Latif Nisaiet Jasim 
parlando ai giornalisti il 
giorno prima del voto, e Po
trete vedere voi stessi — a-
veva aggiunto — l'andamento 
delle operazioni di voto, sen
za limitazioni ». Una promes
sa che è stata mantenuta. I 
giornalisti hanno cosi potuto 
vedere i seggi elettorali pieni 
di gente per tutta la giorna
ta; hanno parlato con gli e-
lettori: hanno potuto control
lare le modalità delle opera
zioni di voto. In ciascuna del
la 50 regioni elettorali in cui 
è stato suddiviso il paese e-
rano cinque i seggi da attri
buire. Quasi in ogni regione 
il numero dei candidati (pre
sentati come persone e non 
per liste di partito) era di 
molto superiore al numero 
dei segei disponibili: oltre 
840 candidati per 250 seggi 
complessivi, che costituiscono 
il nuovo parlamento. 

« La propaganda elettorale 
— ci è stato sottolineato — è 
stata interamente a carico 
dello Stato; ogni candidalo 
ha avuto mezzi uguali a di
sposizione. un numero uguale 
di manifesti; uno spazio u-
guale nei mezzi di comunica
zione di massa ». Le città e i 
villaggi erano pieni di piccoli 
manifesti con le fotografie 
dei candidati, il nome e la 
qualifica. Striscioni con le 
proposte programmati».lie di 
ognuno erano affissi agli al
beri e sui muri delle cane. 
ciascuno sempre accompa
gnato dalla fotografia forma
to standard. L'impressione e-
ra di un notevole lavoro or
ganizzativo che, ti a l'altro, è 
stato accompagnato dal pri
mo censimento capillare 

Chi ha vagiiato le candida
ture? « Abbiamo accettalo 
praticamente tutti coloro che 
si sor,o presentali ». è stata j 
la risposta ricorrente. In j 
realtà è stato il Fronte Na- i 
zionale a regolare l'afflusso | 
delle candidature e a selezio- J 
narle. Un fronte del quale 
non fa più parte il partico 
comunista iracheno dopo la 
violentissimi repressione che. 
dal Ì978. ha portato all'esecu
zione di oltre settanta quadri 
del partito, e all'incarcera
mento di diverse centinaia di 
dirigenti e militanti. Un fun
zionario del ministero dell'in
formazione insiste nel saste-
nere che * i comunisti si tor.n 
autoesclusi dal Fronte perchè 
hanno scelto ìa ria della co
spirazione ». e Nessuno li ha 
messi fuori Icage ». ribadisce 
sorridendo: ed è difficile non 
provare una sensazione di di
sagio di fronte a quel sorriso 
che fa ria. contrappunto al 
dramma di tanti militanti. 

Nel Fronte sono rimasti. 
oltre al partito Baas. che de
tiene m effetti tutto il potere, 

il Partito nazionale curdo e il 
Partito democratico curdo. 
Un pluralismo, peraltro, so
prattutto formale, come di
mostra lo stesso Saddam 
Hussein quando afferma che 
« tutti i cittadini sono baasi-
sti a prescindere dalla nazio
nalità e dalla collocazione po
litica: sono sicuro che anche 
i militanti di altri partiti 
sentono il bisogno di essere 
baasisti ». Va anche ricordato 
che l'impiccagione di un 
gruppo di quadri comunisti. 
nel 1978. è avvenuta sulla ba
se dell'articolo 200 del codice 
penale che prevede la pena 
di morte fra l'altro per chi 
svolge attività politica tra i 
militari per un partito diver
so dal Baas. anche se tale 
partito fa parte del Fronte e 
del governo, o per chi reclu
ta per un altro partito un 
militante o un ex militante 
del Baas. 

Segretezza del voto? Nes
suna. L'elettore segna sulla 
scheda rettangolare una cro
ce accanto ai nomi di quat
tro candidati e ia infiìa nel
l'urna: tutto alla luce del so
le e sotto gli occhi di tutti. 
compresi i giornalisti. In 
maniera così evidente — non 
soltanto per gli elettori anal
fabeti che vengono aiutati a 
votare dai rappresentanti dei 
candidati di loro -scelta — 
che l'ingenuità degli organiz
zatori sembra di per sé e-
scludere la malizia e l'ingan
no. E' la semplice sottolinea
tura di un dato, che non 
implica alcuna pretesa di far 
valere o applicare altri mo
delli. 

Che, in qualche modo. 
queste elezioni abbiano avuto 
un sia pur limitato significa
to di espressione della volon
tà popolare, sembra del reste 
dimostrato da un fatto signi
ficativo: due ministri curdi. 
Hishara.. Hass^Q. Akraoui e A-
ziz_Rashid, esponenti del set

tore che appoggiò il governo 
di Baghdad durante l'ultima 
rivolta del Kurdistan, sono 
stati bocciati dagli elettori.. 
E' stato invece eletto Abdal-
lah Mustafa Barzani, figlio 
del famoso capo « storico » 
della guerriglia curda (morto 
negli Stati Uniti lo scorso 
anno, dopo un iter travaglia
to che lo ha portato alla fine 
su posizioni reazionarie e fi
lo-americane) ma su posizio
ni antitetiche a quelle del 
padre. Delle diciannove don
ne candidale, ne sono risulta
te elette diciotto. Il Parla
mento iracheno avrà una 
rappresentanza femminile più 
alta di ogni altro paese ara
bo. 

Alla nuova assemblea na
zionale compete il diritto di 
legiferare (così come all'as
semblea autonoma curda). Il 
Consiglio del comando della 
rivoluzione mantiene un po
tere parallelo — e sostanziale 
— di emettere decreti con 
valore di legge. Il parlamento 
non può però provocare una 
crisi di ^ovsrno 

Il presidente Saddam Hus
sein è riuscito a dare un'im
magine di sicurezza e stabili
tà ai numerosi osservatori. 
molti dei quali arabi, conve
nuti a Baghdad? In parte 
sembra di sì. Anche in Kur
distan. per quello che è stato 
possibile vedere, l'affluenza 
alle urne è stata consistente 
(impossibile fornire cifre in 
quanto non sono state rese 
note). Ma una fonte sicura
mente attendibile c-i ha detto 
che la questione curda, mal
grado l'autonomia regionale. 
è ancora lontana dall'essere 
definitivamente risolta: meno 
di un mese fa undici soldati 
iracheni sarebbero stati ucci
si in un'imboscata e le mon
tagne tra Erbil. Kirkuk e Su-
leimanija pullulano di arma

ti. 

Giulietto Chiesa 

Lo Giunta militare fasci
sta uruguayana ha « cele
brato * il settimo anniversa
rio del golpe che il 27 giu
gno 1973 — precedendo quel
lo dei vertici delle forze ar
mate cilene — fa portò al 
potere, con una nuova on
data repressiti. Centinaia 
di esponenti politici e di sin
dacalisti, di militanti sono 
stati arrestati; nel famige
rato « lager » sadicamente 
denominato « Libertà » si so
no moltiplicate le torture e 
le provocazioni contro i de
tenuti; in particolare a flfon-
levideo, la capitole di que
sta piccola repubblica sud
americana (le cui « moder
ne » strutture economiche ur
bane e le cui istituzioni li
berali costituivano, fino a 7 
anni fa. una eccezione feli
ce nel panorama del subcon-
tincnte), si è intensificata 

la caccia agli oppositori. Le 
autorità hanno ritenuto di 
dover dare un « monito » a 
tutti, incarcerando per qual
che tempo anche cinque dei 
massimi dirigenti dei partiti 
Colorado — J. Botile, A. 
Vasconcellos, R. Jude — e 
Nazionale — C.J. Pereira e 
D. Ortiz — e J.P. Terra. 
presidente della Democrazia 
cristiana. 

Il ricorso al terrore, tut
tavia, non è un segno di 
forza; indica, anzi, una de
bolezza della Giunta sia sul 
piano interno, sia sul piano 
internazionale. 

L'Uruguay. 2 milioni e 700 
mila abitanti circa. 1 milio
ne e mezzo dei quali concen
trati a Manteuideo. è colpito 
da una gravissima crisi eco
nomico-sociale. L'inflazione. 
che la Giunta si era impe
gnata a contenere entro il 

limite del 30 per cento, ha 
raggiunto, nel '79. V84.3 per 
cento; il deficit nel com
mercio con l'estero ha toc
cato i 2 miliardi di dollari: 
il 11 per cento della popo
lazione attiva è senza lavo
ro; le medie e piccole in
dustrie, l'artigianato — un 
tempo fiorenti — stanno an
dando in rovina; il paese è 
dominato dal grande capi
tale finanziario nazionale e 
straniero (soprattutto USA e 
brasiliano) e procede ineso
rabile il trasferimento In po
che. grandi mani private 
(spesso straniere) delle im
prese statali che. al momen
to del golpe, avevano un pe
so e un ruolo importanti in 
settori chiave dell'economia 
(allevamento, industrie del
la carne, • della lana, del 
cuoio, petrolchimica). 

L'opposizione si rafforza e si estende 
In questa situazione, l'op

posizione al regime dittato
riale si rafforza tra i lavo
ratori e le masse popolari 
e si diffonde anche in am
bienti borghesi che, finora. 
erano rimasti su posizioni di 
attesa. 

Nessuna delle tre princi
pali componenti politiche del 
paese — il Partito Colorado. 
/'/ Partito Nazionale e il 
Fronte Ampio (il raggruppa
mento presieduto dal gene
rale Liber Seregni. detenu
to ormai da 6 anni, e che 
coalizza tutte le forze demo
cratiche e progressiste vru-
puayane: dalla DC. al Par
tito socialista, al Partito co
munista. alle altre forma
zioni della sinistra, a nume
rose personalità indivenden-
ti) — ha accettato il cosid
detto € cronogramma » della 
Giunta. Con tale operazione, 
infatti, la dittatura vorreb
be frenare e dividere l'op
posizione interna e uscire in 
qualche modo dall'isolamen

to in cui, mentre su scala 
subcontinentalc si sviluppa 
un lento e contraddittorio 
— ma. probabilmente, ir
reversibile — processo di de
mocratizzazione, è venuta a 
trovarsi anche in sede in
ternazionale (senza rinuncia
re peraltro, come si è visto, 
alln repressione e al terrore). 

Il « cronogramma » prevede 
un referendum il 30 novem
bre prossimo per l'approva
zione di una nuova Costitu
zione che manterrebbe in mo
do pressoché assoluto il po
tere dell'esecutivo e dei mi
litari (che non hanno la mi
nima intenzione di « tornare 
nelle caserme»); successiva
mente. l'elaborazione, . da 
parte dei vertici militari, cioè 
della stessa Giunta, di un re
golamenta dell'attività politi
ca (a quanto si sa, verrebbe
ro di fatto consentiti soltan
to i due partiti tradizionali 
dell'Uruguay: il Colorado e il 
Nazionale, ora costretti an

ch'essi nell'illegalità, dai 
quali però dovrebbero esse
re esclusi tutti gli attuali 
principali dirigenti); infine, 
nel marzo del 1981, l'elezione 
diretta del presidente della 
Repubblica, carica cui, però, 
dovrebbe presentarsi un solo 
candidato designato dalla 
Giunta. 

Contro questo grottesco 
progetto di * democratizza
zione autoritaria ». che in 
realtà, se realizzata, sanci
rebbe lo status quo e legaliz
zerebbe la dittatura, si sono 
appunto pronunciate le forze 
politiche e la Convenzione na
zionale dei lavoratori (la cen
trale sindacale, anch'essa 
fuorilegge). Il Partito Colo
rado e il Partito Nazionale 
hanno chiesto che l'elabora
zione della nuova Carta costi
tuzionale non venga affidata 
esclusivamente alle forze ar
mate, che alla elezione pre
sidenziale possano partecipa
re più candidati, che gli espo

nenti poliffci affivi prima del 
, golpe possano riprendere li

beramente il proprio ruolo. Il ' 
Fronte Ampio chiede l'ammi-
stia generale per tutti i de
tenuti politici, la fine delle 
torture, il ritorno di tutti gli 
esiliati, il pieno ristabilimen
to delle libertà democratiche 
nel paese e l'elezione a suf
fragio popolare di un'Assem-' 
blea Costituente. 

Un passo importante, che 
può segnare una grande, po
sitiva svolta, è stato compiu
to nell'aprile scorso a New 
York, presso la sede del-
l'ONU (ed è, questo, un fatto 
significativo). Esponenti ri
conosciuti delle tre principali 
correnti politiche hanno an
nunciato la costituzione del 
Gruppo di convergenza demo
cratica dell'Uruguay (CDU): 
un organismo che rappresen
terà di fronte ai governi e 
all'opinione pubblica interna
zionale la volontà unitaria 
dell'antifascismo su punti es
senziali e nell'autonomia. Lo 
avvenimento ha avuto una 
vasta eco a Montevideo e 
nell'intero paese, imprimendo 
un nuova slancio alla lotta 
popolare, come fra l'altro te
stimoniano le manifestazioni 
del 1. Maggio nella capitale 
— dove lavoratori e demo
cratici hanno sfidato l'appa
rato repressivo dell'esercito 
(che ha uccisa un dimostran
te e ne ha feriti 5) scenden
do nelle strade — e gli scio
peri che sì susseguono, sem
pre più numerosi, nei mag
giori centri uruguayani. 
« Convergenza democratica 
— ha dichiarato dall'esilio il 
compagno tiodney Àrismen-
di. segretari generale del 
PCU — è espressione della 
unità e della coincidenza di 
forze democratiche molto am
pie ed è per questo che la 
sua costituzione ha provocato 
la reazione isterica, brutale 
della dittatura. Oggi più che 
mai la via d'uscita è in un 
autentico processo di parte
cipazione popolare alla vita 
politica e sociale; nell'amni
stia di tutti i prigionieri po
litici; nella piena e libera at
tività di tutte le forze politi
che ». 

Anche in Uruguay, dunque. 
la situazione è in movimento: 
se l'unità antifascista si rin
salderà, per la dittatura po
trà essere il principio della 
fine. 

Mario Ronchi 

Per le elezioni presidenziali 

La Bolivia oggi 
alle urne in un 

clima di tensione 
Tre i nomi in lizza - L'incognita del
l'atteggiamento delle forze armate 

LA PAZ — La Bolivia va 
oggi alle urne per le elezioni 
presidenziali in un clima ca
ratterizzato da forti tensio
ni e da una grave incertez
za, determinata dal minaccio
so atteggiamento delle for
ze armate. Più volte, nelle 
scorse settimane, si è temu
to che stesse per scattare il 
meccanismo di un nuovo gol
pe militare e che le elezioni 
fossero dunque rinviate sine 
die; una settimana fa, anzi, 
il rinvio di almeno un anno 
era stato formalmente chie
sto dal capo di stato maggio
re, generale Luis Garcia Me-
za. Il presidente provvisorio 
signora Linda Gueiier — sa
lita al potere un anno fa. 
quando il minimo scarto di 
voti fra Siles Zuazo (vincito
re effettivo della consulta
zione) e Paz Estenssoro ave
va determinato una paralisi 
delle Istituzioni e un primo 
tentativo di colpo di stato 
militare — ha però respinto 
la richiesta, forte anche del
l'appoggio americano. A Wa
shington si spera in una vit
toria di Paz Estenssoro e 
quindi in un assestamento 

moderato della Bolivia sen
za bisogno di ricorrere a col
pi di forza, che accrescereb
bero le difficoltà della politi
ca americana in America La
tina e che comunque — do
po la vittoria del Nicaragua 
e la tragedia del Salvador — 
potrebbero mettere in movi
mento processi difficilmente 
controllabili. 

Il problema resta di vede
re che cosa faranno le forze 
armate dopo le elezioni, cioè 
se esse rispetteranno il ver
detto — qualunque esso sia 
— che uscirà dalle urne. I 
candidati sono infatti tredi
ci, ma la contesa è ristretta 
a tre nomi: Hernan Siles 
Zuazo. sostenuto dalla • sini
stra, Victor Paz Estenssoro, 
leader dello schieramento mo
derato, e il generale Hugo 
Banzer, sostenuto dagli al
ti gradi militari. I primi due 
sono stati entrambi presi
denti della Repubblica (Paz 
Estenssoro per tre volte') : 
Banzer ha esercitato per set
te anni la dittatura militare. 
dopo 11 golpe che lo portò al 
potere all'inizio di questo de
cennio. 

Ricoverato 
in ospedale 

Tex-scià 
dell'Iran 

IL CAIRO — L'ex scià del
l'Iran, attualmente sottopo
sto a chemioterapia per una 
affezione cancerosa al fega
to, è stato ricoverato in uri 
ospedale del Cairo perché 
colpito da un attacco febbri
le. La notizie è stata data 
da fonti mediche. 

Le fonti hanno detto che 
l'ex scià è stato ricoverato 
venerdì nell'ospedale milita
re Maadl dove in marzo ha 
trascorso 17 giorni ed è stato 
sottoposto con successo ad 
un Intervento chirurgico per 
la'rimozione della milza af
fetta da cancro. 

Rapito 
vicepresidente 

degli industriali 
francesi 

PARIGI.— Il vicepresidente 
dell'associazione degli im
prenditori francesi. Michel 
Maury-Laribiere, è stato ra
pito ieri matt ina vicino alla 
sua abitazione di Confolens 
in Chiarente, nella Francia 
occidentale. 

Laribìere, che ha 60 anni. 
è presidente di una azienda 
di costruzione di materiali 
edili che è la quarta, per im
portanza, del settore in Fran
cia. 

L'Industriale è stato rapi
to mentre si recava in auto. 
ieri verso le 8, dalla sua casa 
all'azienda. 

I/GNU condanna l'Africa del sud 
Nella votazione si sono astenuti gli Stati Uniti, la Francia e la Gran Bretagna 

NEW YORK — Il Consiglio 
di sicurezza dell'ONU ha ap
provato con dodici voti e tre 
astensioni (USA. Francia e 
Gran Bretagna) una risolu
zione che « condanna energi
camente il regime razzista del
l'Africa del Sud per le sue 
invasioni armate premedita
te, persistenti e prolungate 
della Repubblica Popolare del
l'Angola ». 

La risoluzione condanna 

inoltre l'utilizzazione, da par
te dell'Africa del sud. del 
territorio internazionale della 
Namibia per lanciare attac
chi contro l'Angola. La riso
luzione chiede il ritiro imme
diato delle forze annate sud
africane che si trovano in ter
ritorio angolano e chiede al
l'Africa del sud di indenniz
zare l'Angola per le perdite 
in vite umane e per i dan
ni causati dai suoi attacchi. 

Infine, la risoluzione avver
te il regime di Pretoria che 
in caso di recidiva il Consi
glio di sicurezza esaminerà 
l'eventualità di applicare san
zioni internazionali obbligato
rie conformemente all'artico
lo 7 della carta dell'ONU. 

Stati Uniti. Gran Bretagna 
e Francia, tutti membri per
manenti del Consiglio di si
curezza. sì sono astenuti. Il 
voto negativo di uno dei tre 

paesi avrebbe provocato il 
rigetto della risoluzione. 

I rappresentanti dei tre 
paesi hanno precisato di es
sere favorevoli alla condan
na dell'attacco sudafricano 
ma di non poter accettate 
alcune parti della risoluzio
ne. in particolare il paragra
fo che chiede ad altri paesi 
di estendere all'Angola € tut
to l'aiuto necessario » per raf
forzare le sue capacità difen
sive. 

Ultimatum di Khomeini al governo 
Il presidente Bani Sadr avrebbe rimesso il suo mandato all'ayatollah 

Quando podi o coso Alimenti Findus.7 

TEHERAN — L'ayatollah Khomeini ieri ha ricevuto nella 
sua lesidenza di Teheran il presidente iraniano Abolhassan 
Barn Sadr e tutti i membri del < consiglio della rivoluzione» 
e ha loro confermato il perentorio ultimatum lanciato ve
nerdì in un discorso: entro dieci giorni tutti i simboli del 
passato regime dello scià debbono sparire. 

Gl> stemmi e l'effigie imperiale, che a quasi diciotto mesi 
dalla rivoluzione che costrinse all'esilio Mohammad Reza 
Pahievì figurano ancora sulle monete, sulle banconote, sulla 
carta intestata e sui moduli della maggior parte degli uffici 
governativi, dovranno essere aboliti, altrimenti — ha dettto j 
Kiioniemi — « i burocrati corrotti e inefficienti faranno la 
ste.-.sa fine degli spacciatori di droga: fucilati dopo un som
mario processo davanti a un tribunale rivoluzionario*. 

Khomeini ha ribadito la necessità di epurare tutti gli uf-
fin statali da « elementi controrivoluzionari » che provocano 
i ostruzionismo », siano essi impiegati di basso rango o ministri. 

Dopo un periodo in cui si era tenuto un po' in disparte 
dalla scena politica (« non chiamatemi condottiero, chiama
temi servitore* aveva detto Khomeini in un recente discorso) 
il capo religioso iraniano è ora sceso di nuovo risolutamente 

in campo minacciando severissime sanzioni contro i « nemici 
della rivoluzione islamica ». 

Dall'iniziativa di Khomeini emerge con chiarezza che 
obbiettivo del suo e ultimatum » sono solo termalmente i sim
boli del passato regime, ma che egli mira in realtà a colpire 
quella che ha definito la « inefficienza » del governo rivolu
zionario. Nel suo discorso di avanti ieri infatti — rivolto a 
una delegazione di famiglie di martiri della rivoluzione — 
l'ayatollah aveva denunciato il fatto che il governo « è im
merso nella burocrazia e non ha fatto ancora niente per rin
novare il Paese ». Quello che è più difficile valutare è se 
l'attacco di Khomeini sia diretto contro il presidente Bani 
Sadr (appena pochi giorni fa Io stesso ayatollah aveva esor
tato i < guardiani della rivoluzione » e le forze annate ad 
obbedire al capo dell'esecutivo) o invece cont-o altri membri 
del governo e del consiglio della rivoluzione. 

Dopo il colloquio di ieri con Khomeini. Bani Sadr — se
condo un dispaccio dell'agenzia AP diffuso dal Kuwait — ha 
r-'so noto di aver consegnato una lettera di «dimissioni in so
speso ». che l'ayatollah potrà rendere effettiva se e quando 
dovesse ritenerlo opportuno. 

Due morti in un attentato dell'ETA 
L'episodio è avvenuto a Azcoitia - La « guerra al turismo » nella Costa del Sol 

AZCOITIA (Gulpuzcoa) — 
Una Guardia Civile in pen
sione ed un funzionario co
munale sono stati uccisi ieri 
sera in un attentato ad Az
coitia. nella provincia basca 
di Guipuzcoa: lo ha annun
ciato una « fonte informata », 
precisando che una terza per
sona sarebbe stata ferita gra
vemente. 

Ieri mattina, una bomba 
è esplosa a una cinquantina 
di metri dall'albergo «Ata-
laya Park » nella cittadina 
spagnola di Estepona. in 
provincia di Malaga. E' que
sto il primo attentato che 1 
separatisti baschi organizzano 

nella Costa del sol. 
L'ordigno ha provocato sol

tanto ingenti danni materiali 
ma nessuna vittima poiché 
l'albergo e gli edifici circo
stanti erano stati evacuati 
nella notte in seguito ad una 
segnalazione di preavviso fat
ta pervenire, la sera prece
dente, dall'organizzazione del
l'* ETÀ politica militare ». • 

Si tratta del sesto attentato 
dopo il lancio della campa
gna terroristica estiva fatto 
dall'* ETÀ » All'inizio della 
settimana. 

La quinta bomba era e-
splosa venerdì nella zona di 
Alicante, precisamente nella 

cittadina di Javea. Anche in 
quel caso un avvertimento 
preliminare aveva consentito 
1 evacuazione delle persone e-
vitando uccisioni e ferimenti. 
La campagna del terrorismo 
si propone, com'era stato 
annunciato, di colpire le atti
vità turistiche spagnole. 

Mancano ancora i dati su 
gli effetti che la campagna 
del terrorismo basco produr
rà sul turismo straniero e 
nazionale. Tuttavia la dire
zione del turismo dell'Anda
lusia ha reso noto che gli 
operatori stranieri hanno già 
annunciato, per 11 prossimo 
anno, una diminuzione del 5 

per cento dei loro viaggi col
lettivi. Molti turisti, special
mente campeggiatori, hanno 
già abbandonato precipitosa
mente Ut Costa de] Sol e gli 
alberghi della zona sono oc
cupati, In media al 3540 per 
cento della loro capienza: u-
na percentuale inferiore alla 
media stagionale normale. 

Cresce intanto il risenti
mento, anche a livello ufficia
le, nei confronti della Fran
cia, le cui autorità vengono 
accusate di « condiscenden
za * verso 1 gruppi dirigenti 
delle tre correnti dell'* ETÀ » 
(militare, politico-militare « 
commandos autonomi). 
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